
Benché si siano fatte solamente due trincee di control-lo, Il 
fossato sembra avere un'ampiezza di circa m. 10 e una pro­
fondità di m. 2. Nel tratto sud, superato uno strato di 
sabbia argillosa, il taglio del fossato ha intaccato un'ampio 
strato limoso, la cui parte superiore presenta, con anda­
mento discontinuo, annerimenti con tracce di frustoli car­
boniosi. L'unica Ipotesi attualmente proponibile è che lo 
scasso antico abbia intaccato un livello neolitico relativo 
forse, analogicamente a Fimon - Molino Casarotto, a un abi­
tato su bonifica. Il materiale di riporto, sia che costituisse 
un aggere di rafforzamento difensivo al fossato, sia che 
fosse stato sparso all'intemo dell'abitato, mescolato al 
�ivello antropico paleoveneto, fu successivamente asportato 
·e trasportato all'lnglro dall'aratura dei campi. 

Concorderebbe con questa ipotesi la presenza nell'ab!· 
tato, in zone arealmente vicine al fossato, di strumenti 
liti ci ben difficilmente riferibil i a una fase abbastanza ma· 
tura dell'Età del ferro . .Per alcuni elementi (.fame a ritocco 
semplice ecc.) è possibile pensare a persistenze funzionali, 
motivate dall'agevole approwigionamento della materia pri­
ma, resa possibile data la relativa vicinanza dei Monti 
Lessi n i, fenomeno questo constatablle nella presenza mas­
siccia di Industria litica, se pure qualltativamente lmpo· 
verita, nelle stazioni del Bronzo recente della Bassa vero­
nese. E' impossibile Invece inquadrar!l altri elementi In 

Fig. 2 - Strumento litico forse associabile alle testimo­
nianze della Cultura v.b.q. (gr. nat.). 

questo aspetto; uno strumento in particolare (fig. 2) sareb­
be culturalmente avvicinabile al vaso a bocca quadrata: si 
tratta di un incavo profondo, con un ritocco erto che intacca 
la lama fino al suo punto di massimo spessore (D1 A p d 
dext med /- A p d dist, f). 

La prosecuzione dello scavo con la pulitura del fossato, 
mettendo più ampiamente a nudo il livello llmoso Intac­
cato, darà una risposta più completa a questi quesiti. 

Giovanni Leonardl 
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Fig. 1 - Manufatti litlci e ceramici. 

4 

Nel corso di uno dei controlli effettuati nella zona mo­
renica benacense alto-mantovana, in occasione del lavori per 
la posa della rete irrigua consorziale, su di una parete di 
una delle lunghe trincee destinate ad accogliere le tuba­
ture venne notata la presenza di una lente di terreno ner& 
contenente i materiali qui descritti. Essa fu ldentlflc�ta 
sulla parete sud della tr-incea che taglia Il fondo delli1 
Cascina Breda da Est ad Ovest, alla profondità di cm 195. 

La lente d1 deposito rimasta, aveva una lunghezza di ca. 
cm 90, una larghezza di ca. cm 35 ed una profondità di 
cm 30. Questa lente giaceva sopra le ghiaie morenlche .ed 
era coperta da uno strato di sabbie alluvionali, da d ti e 
straterelll di ghiaie più fini e dallo strato agricolo sovra­
stante. 

LE INDUSTRIE 

La caramlca 

Comprende un frammento di grande vaso profondo con 
parte esterna dell'orlo decorata a lievi impressioni ovalarl 
e ventre fornito di un cordone .plastico ad andamento quasi 
orizzontale, con impressioni digitali; il frammento, di co­
lore nero e ben lisciato, contiene molto degrassante smi­
nuzzat() bianco e cristallino. Due frammenti di attaccatura 
d'ansa sono ric()nducibili a questo recipiente (fig. 1, n. 1). 

Vi son() inoltre: un frammento di colore grigi() chiaro for­
nito di cordone plastico liscio; un frammento d'ansa di 
color camoscio e frammenti di due vasi d'impasto fine, a 
sezioni sottili. 

L 'Industria lltlca 

Comprende 72 manufatti In sei ce di cui 9 strumenti; 
per l'analisi tlpometrica sono stati utilizzati 42 manufatti 
integri. 



Tra gli strumenti si nota la presenza di un Grattatolo 

frontale lungo su piccola scheggia (fig. 1, n. 2), di una 

Troncatura marginale su lamella (fig. 1, n. 3), di una 

Lama con usura lucida unilaterale (fig. 1, n. 4) . di quattro 

Raschiato! lunghi marginali su lamella di cui uno frammen­

tato e di due Raschiato! marginali su piccola scheggia. 

Dalla tipometria dei manufatti (fig. 2), vediamo domi­

nare le lame strette seguite dalle 
·
lame e dalle schegge, 

mentre sono presenti anche l? lame molto strette. il mlcro· 

l itlsmo è accentuato; l macrol i ti sono pressoché assenti. 

Resti vegetali 

due frammenti di carbone (g 3 circa) provenienti dal 

pozzetto e Incrostati di carbonati di calcio, appartengono al 

genere Ouercus e più precisamente al gruppo delle Querce 

a foglie caduche; si esclude tuttavia sulla base dei carat· 

t eri xi lotomici che possa trattarsi del Cerro (Quercus cer· 

ris) . Entrambi presentano ampi anelli di accrescimento e 

sembrano derivare da pezzature di diametro cospicuo, non 

certamente da rami di piccole e medie dimensioni; inoltre 

uno (mm 40 x 10) presenta una accentuata curvatura nel 

Cavriana roe. Breda 

I.U) 

Fig. 2 · Tipometrla dei manufatti litici non ritoccati. 

piano radiale che, sulla base di alcuni particolari, (curvB'" 

tura dei raggi midollari, rastremazione a una estremità 

delle cerchie di accrescimento, assenza di fratture nella 

zona convessa) sembra legata a un'anomalia di accresci­

mento del legno (es.: in corrispondenza di contrafforti ba­

sali del tronco) più che a un imbarcamento del materiale; 

e comunque il fenomeno dev'essere awenuto prima della 

carbonizzazione. Si può sugger·ire un'ipotesi alternativa circa 

il significato di questi due frammenti: si tratterebbe 
'
d·i 

residui di legno in qualche modo destinato a un Impiego 

diverso da quello di semplice mate;lale· combustibile. 

CONSIDERAZIONI 

la scarsità dei materiali a nostra disposizione rende 

problematico l'inquadramento culturale dei reperti di Ca­

vriana. Per Il frammento vascolare Illustrato abbiamo para­

goni al Campo Ceresole del Vhò di Piadena (Bagolinl -

Biagi, 1975, fig. 26, n. 14). sia per la forma che la deco­

razione; mancano altri confronti stringenti, mentre si può 

notare che la decorazione sull'orlo compare, internamehte, 

su di un frammento di scodella dalla stazione di Calèrna 

(inediti Museo Chierici di Reggio Emilia). Per quanto riguar­

da l'industria lltica, la forte lamlnarltà, la mancanza di stru­

menti follati e i dati dell'indagine tipometrica, se da una 

parte ci indicano un .periodo di tempo di sicuro anteriore al­

la Cultura dei vasi a bocca quadrata, dall'altro non ci pos­

sono dare indicazioni sicure sull'attribuzione culturale (Ba­

golini - Siagl, 1975a). Possiamo quindi indicare per il mate· 

riale in questione la fine del V millennio a.C., in una zona 

che fino ad ora non aveva restituito reperti della fine del 

Neolitico Inferiore; una zona per ora equidistante dai più 

vicini reperti dei due gruppi culturali attualmente noti per 

il periodo: Vhò di Piadena (Gruppo di Vhò) (Bagollni -

Biagi, 1975) e Torbiera Cascina (Cultura di Fiorano) (8-iagi, 

1973). 
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FAGNIGOLA (Azzano Decimo . Pordenone) 

la Società Naturalisti • S. Zenarl • di Pordenone e Il 

Museo Civico di S. Vito al Tagliamento, in collaborazione 

con l'Istituto di Geologia, Paleontologia e Paleontologia 

Umana dell'Università di Ferrara, con l'Istituto di Storia 

Antica dell'Università di Trieste e con Il contributo finan­

ziario della Regione Friuli-Venezia Giul·ia, ha iniziato una 

campagna di ricerche nella stazione neolitica di Fagnigola 

In comune di Azzano Decimo. 

lo scavo eseguito nel luglio 1974 ha portato alla luce 

cinque pozzetti d·i forma e dimensione varia, ricchi di In­

dustria ceramica e litica, carboni e resti vegetali; tra l'In­

dustria litica si nota la presenza di bulini a stacco laterale 

su incavo laterale, grattato! frontali lunghi, becchi curvi e 

diritti, romboidi anche con plquant·trièdre e mlcrobullni; 

i nuclei sono tutti piramidali a lamelle e mlcrolameUe. 

Nella ceramica sono presenti forme e decorazioni che fino 
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